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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  6963  del  04/05/2020

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I A41146/000 2.700.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

2) I A41147/000 1.890.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

3) I A41148/000 810.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario
Bollinatura: NO

4) I A41146/000 2.100.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

5) I A41147/000 1.470.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

6) I A41148/000 630.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

7) I A41146/000 800.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

8) I A41147/000 560.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

9) I A41148/000 240.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

10) I A41146/000 12.000.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

11) I A41147/000 8.400.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

12) I A41148/000 3.600.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

13) I A41146/000 2.400.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

14) I A41147/000 1.680.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

15) I A41148/000 720.000,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

16) I A41146/000 198.500,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

17) I A41147/000 138.950,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

18) I A41148/000 59.550,00 12.10   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

4.02.02.03

DISCO-ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO E LA PROMOZIONE DELLA

CONOSCENZA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: NO

Pagina  7 / 30



REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  6963  del  04/05/2020

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: POR Lazio FSE 2014/2020. Piano Generazioni emergenza COVID 19". Avviso Pubblico "Un ponte verso il ritorno

alla vita professionale e formativa". Impegno di spesa di € 40.397.000,00 a favore di DiSCo - Ente Regionale per il diritto allo

studio e la promozione della conoscenza (Codice creditore 88300) sui capitoli A41146, A41147, A41148 E.F 2020 M/P 12-10

aggregato 1.04.01.02 a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 2 – Inclusione Sociale e lotta alla povertà e approvazione del

Progetto Esecutivo CUP F85G20000040009.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

Aggr. POR FSE LAZIO 2014-2020. Progetto A0366S0001. 12/10 1.04.01.02.017 A41146

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Maggio 20.198.500,00 Dicembre 20.198.500,00

Totale 20.198.500,00 Totale 20.198.500,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

Aggr. POR FSE LAZIO 2014-2020. Progetto A0366S0001. 12/10 1.04.01.02.017 A41147

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Maggio 14.138.950,00 Dicembre 14.138.950,00

Totale 14.138.950,00 Totale 14.138.950,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

Aggr. POR FSE LAZIO 2014-2020. Progetto A0366S0001. 12/10 1.04.01.02.017 A41148

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Maggio 6.059.550,00 Dicembre 6.059.550,00

Totale 6.059.550,00 Totale 6.059.550,00

Pagina  8 / 30



OGGETTO: POR Lazio FSE 2014/2020. Piano Generazioni emergenza COVID 19”. Avviso Pubblico 

“Un ponte verso il ritorno alla vita professionale e formativa”. Impegno di spesa di € 40.397.000,00 a 

favore di DiSCo - Ente Regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (Codice 

creditore 88300) sui capitoli A41146, A41147, A41148 E.F 2020 M/P 12-10 aggregato 1.04.01.02 a 

valere sul POR Lazio FSE 2014-2020 - Asse 2 – Inclusione Sociale e lotta alla povertà e approvazione 

del Progetto Esecutivo CUP F85G20000040009. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 
VISTI: 
 
 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro”; 

 la Determinazione Dirigenziale G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" al dott. Paolo Giuntarelli; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 
VISTI inoltre: 
 

 il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

 il Regolamento (UE – EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce 

il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 – 2020; 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale 21 dicembre 2013, n. 14 (Documento di economia e 

finanza regionale 2014-2016), approvata nel dicembre 2013 in coerenza con la mozione n. 31 del 

Consiglio Regionale del Lazio del novembre 2013 recante “Iniziative relative ai Fondi Strutturali 

Europei per i periodi di programmazione 2007-2013 e 2014-2020; 

 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

Pagina  9 / 30



 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020: 
modifica dei Reg. (UE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013 e (UE) n.508/2014 per quanto riguarda 
misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in 
altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento 
in risposta al coronavirus); 

 il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 (covid-
19) modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che 

stabilisce, conformemente al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati 

fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma del Regolamento (UE) n. 1299/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo 

europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatura 

delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro 

dell'obiettivo «Cooperazione territoriale europea»; 

 il Regolamento delegato (UE) n. 480 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda, in particolare, le rettifiche finanziarie; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014, che 

stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le 

metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione dei dati; 

 il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 
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 la Decisione n° C(2014) 9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito 

dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il 

n°CCI2014IT05SFOP005; 

 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che 

ha approvato determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia;  

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 

modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per  quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 

informazioni relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione 

relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di 

affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 

nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi- benefici; 

 il Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

(GDPR); 

 il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020” (GURI Serie speciale n.71 del 26/03/2018); 

 il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 

2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica 

i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, 

(UE) n. 1309/2013, (UE) n.1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 

di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”; 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le 

“Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-

2020”; 

 la Direttiva del Presidente della Giunta Regionale n. R00004 del 7 agosto 2013 inerente 

l’istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive)”, aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente della Giunta Regionale R00002 

del 8 aprile 2015; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 269 del 1 giugno 2012 recante modalità e termini per 

la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati dalla Regione, con o senza il concorso 

nazionale e/o comunitario; 

 la Deliberazione n. 479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale ha adottato le proposte di 

Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

 la Deliberazione n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta Regionale ha designato l’Autorità di 

Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) e l’Autorità di gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 

2014-2020; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 55 del 17 febbraio 2015 recante: “Presa d’atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 

2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
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 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 83 del 13 marzo 2015 che ha istituito il Comitato di 

Sorveglianza del POR FSE; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 252 del 26 maggio 2015 “Adozione della Strategia 

unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 2014-2020 

dei Fondi SIE”; 

 la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di sorveglianza 

nella riunione del 27 maggio 2015; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18/07/2017 “Approvazione del Documento 

Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di 

Certificazione” – Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014 – 2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l’occupazione”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 “Direttiva Regionale per lo 

svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi" e relativi Allegati A e B; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G05336 del 30 aprile 2015 “Strategia regionale di sviluppo 

della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano di 

attuazione della governance del processo partenariale”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015 avente ad oggetto “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 – Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della 

nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014 – 2020”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G10814 del 28/07/2017 concernente la modifica del 

documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per 

l’Autorità di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l’occupazione” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 410 del 18 luglio 2017; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28/07/2017 concernente l’approvazione del 

documento “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la 

crescita e l’occupazione”; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G13018 del 16/10/2018 concernente la modifica del 

documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per 

l’Autorità di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l’occupazione” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

G10814 del 28/07/2017; 

 la Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16/10/2018 concernente la modifica del 

documento “Manuale delle procedure dell’AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob.“Investimenti per la 

crescita e l’occupazione” approvati con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 

2017; 

 la Determinazione Dirigenziale, n. G14105 del 16 ottobre 2019 concernente la modifica del 

documento "Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di 

controllo - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la 

crescita e l'occupazione" approvati con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 

2018; 
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 la Determinazione Dirigenziale n. G13943 15/10/2019 concernente la modifica del documento 
"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 
Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 
per la crescita e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13018 del 
16/10/2018; 

VISTI altresì: 
 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive 

modifiche; 

 la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: "Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione"; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento Regionale di 

contabilità"; 

 la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di Stabilità Regionale 2020”; 

 la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 29 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020-2022”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 dicembre 2019, n. 1004 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 dicembre 2019, n. 1005 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 68 del 25/02/2020 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture 

regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 27 dicembre 

2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26; 

 l'articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 

di attuazione della spesa; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2020 n. 13 concernente “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-

2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. Approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 la Circolare del Segretario Generale della Giunta Regionale prot. 176291 del 27/02/2020 e le altre 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione 

del bilancio regionale 2020-2022; 

VISTI infine: 
 

 la Legge Regionale del 18 giugno 2008, n. 7 concernente “Nuove disposizioni in materia di diritto 

agli studi universitari” che, all’art. 11, configura Laziodisu quale Ente pubblico dipendente della 

Regione Lazio per il diritto agli studi universitari del Lazio; 
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 la Legge Regionale 27 luglio 2018, n. 6 concernente "Disposizioni per il riconoscimento e il 

sostegno del diritto allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione" che, all’art. 4, 

comma 1, dispone il riordino dell’Ente pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari del 

Lazio - Laziodisu - nell’Ente Regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

- DiSCo; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale 20 dicembre 2019, n. 989 concernente “Approvazione dello 

Statuto dell'Ente Regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza – DISCO, 

ai sensi della legge regionale n. 6/2018, art. 18, comma 2, lett. A”; 

 Il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18, che nelle premesse afferma: “ritenuta la straordinaria 
necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica COVID-19 
sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, prevedendo misure di potenziamento del 
Servizio Sanitario Nazionale, della protezione civile e della sicurezza, nonché' di sostegno al 
mondo del lavoro pubblico e privato ed a favore delle famiglie e delle imprese”; 

 
PRESO ATTO che: 
 

- ai sensi dell’articolo 55 dello Statuto, DiSCo è l’Ente pubblico dipendente regionale, dotato di 

personalità giuridica, di autonomia statutaria, regolamentare, amministrativa, gestionale, 

patrimoniale e contabile, cui la Regione attribuisce il raggiungimento degli obiettivi di cui 

all’articolo 2 della Legge Regionale n. 6 del 27 luglio 2018, nonché il ruolo di ente regolatore del 

sistema integrato di interventi, servizi e prestazioni per il diritto agli studi universitari di cui 

all’articolo 5 della medesima Legge Regionale (art. 4, comma 2, della L.R. n. 6/2018); 

- ai sensi dell’art. 55, comma 7, dello Statuto, la Giunta Regionale esercita i poteri di direttiva e 

vigilanza su DiSCo (art. 18, comma 1, della L.R. n. 6/2018); 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G15775 del 05/12/2018 “POR 2014/2020 - Approvazione del 

Piano straordinario per il rafforzamento delle opportunità per i giovani e per la popolazione del 

Lazio denominato " (GENERAZIONI II);  

- la Determinazione Dirigenziale n. G05062 del 29/04/2020 avente ad oggetto “POR Lazio FSE 

2014/2020. Approvazione del Piano Generazioni emergenza COVID 19", approvazione dell'Avviso 

Pubblico "Un ponte verso il ritorno alla vita professionale e formativa", approvazione dello schema 

di Convenzione da stipularsi con DiSCo - Ente Regionale per il diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza”; 

TENUTO CONTO che con la sopra citata Determinazione Dirigenziale n. G05062 del 29/04/2020 si è 

provveduto all’approvazione del Piano Generazioni emergenza COVID 19", all’ approvazione 

dell'Avviso Pubblico "Un ponte verso il ritorno alla vita professionale e formativa", all’approvazione 

dello schema di Convenzione da stipularsi con DiSCo - Ente Regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza, rinviando, per motivazioni di carattere tecnico-contabile, a successivo atto 

l’impegno di spesa per la somma necessaria alla realizzazione dell’intervento; 

PRESO ATTO: 

- della nota prot. 374518 del 24/04/2020, con la quale l’AdG ha espresso tutti gli aspetti di contesto 

di predisposizione del Piano Generazioni Emergenza COVID-19 caratterizzandolo come composto 

da un pacchetto di interventi una tantum sotto forma di incentivi alle persone;  

- della nota prot. n. 385604 del 28/04/2020 con la quale, in linea con quanto prospettato nell’analisi 

di contesto effettuata con la nota prot.n. 374518 del 24/04/2020, si richiede a DisCo la trasmissione 

di un progetto esecutivo per la realizzazione delle attività previste nel Piano Generazioni emergenza 

COVID-19; 
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- della nota assunta al protocollo regionale con n. 388718 del 29/04/2020 con la quale l’ente DisCo 

ha trasmesso il progetto esecutivo per la realizzazione delle attività previste nel “Piano 

Generazioni emergenza COVID-19”; 

TENUTO CONTO della nota prot. n. 390811 del 30/04/2020 con la quale lo scrivente Ufficio ha 

confermato che il progetto esecutivo trasmesso con la predetta nota risulta in linea con quanto richiesto 

con la ns. nota prot. n. 385604 del 28.04.2020. 

RITENUTO pertanto necessario approvare il progetto esecutivo come da “Allegato A – Progetto 

Esecutivo”, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale; 

CONSIDERATO che per l’attuazione del suddetto Piano “GENERAZIONI EMERGENZA COVID 

19” si rendono necessarie risorse pari ad € 40.397.000,00 a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020, di 

cui € 40.000.000,00 da destinare ai contributi diretti ai destinatari dell’Avviso Pubblico e € 397.000,00 

destinati alla copertura dei costi sostenuti da Disco per l’attuazione del Piano e dell’Avviso Pubblico, 

inclusivi anche degli adeguamenti apportati al sistema informativo dell’Ente per l’implementazione 

della procedura “on demand”; 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 214 del 28/04/2020 avente ad oggetto 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022 – Variazione di bilancio, in termini 

di competenza e cassa, per l'anno 2020, tra i capitoli di spesa A41146, A41147, A41148, A41149, 

A41150 ed A41151, di cui al programma 10 della missione 12.”; 

CONSIDERATO che con la predetta Deliberazione di Giunta Regionale si è provveduto 

all’allocazione delle risorse finanziarie sui capitoli individuati nell’ambito dell’Asse 2 – Inclusione 

Sociale e lotta alla povertà, idonei all’assunzione dell’impegno di spesa per l’attuazione del Piano 

Generazioni emergenza COVID, che pertanto presentano la necessaria disponibilità;  
 

RITENUTO, pertanto, necessario, nella presente situazione emergenziale, procedere all’impegno di 

spesa dell’importo complessivo di € 40.397.000,00 a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020, a favore di 

DiSCo - Ente Regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (Codice Creditore 

88300) sui capitoli A41146, A41147, A41148 E.F 2020 M/P 12-10 aggregato 1.04.01.02 come di 

seguito indicato:  

 

Intervento 

A41146 A41147 A41148 Totale 

Contributi diretti ai destinatari 20.000.000,00 14.000.000,00 6.000.000,00 40.000.000,00 

Copertura costi DiSCo Lazio 198.500,00 138.950,00 59.550,00 397.000,00 

TOTALE 20.198.500,00 14.138.950,00 6.059.550,00 40.397.000,00 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

1) di approvare il progetto esecutivo come da “Allegato A – Progetto Esecutivo”, parte integrante e 

sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale; 

2) di procedere all’impegno di spesa dell’importo complessivo di € 40.397.000,00 a valere sul 

POR Lazio FSE 2014-2020, a favore di DiSCo - Ente Regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza (Codice Creditore 88300) sui capitoli A41146, A41147, A41148 

E.F 2020 M/P 12-10 aggregato 1.04.01.02 come di seguito indicato:  

Intervento A41146 A41147 A41148 Totale 

Contributi diretti ai destinatari 20.000.000,00 14.000.000,00 6.000.000,00 40.000.000,00 

Copertura costi DiSCo Lazio 198.500,00 138.950,00 59.550,00 397.000,00 

TOTALE 20.198.500,00 14.138.950,00 6.059.550,00 40.397.000,00 
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3) di notificare la presente Determinazione Dirigenziale a DiSCo - Ente Regionale per il diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza; 

4) di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della 

Regione Lazio, http://www.regione.lazio.it e sul portale Lazio Europa. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

La Direttrice  

Avv. Elisabetta Longo 

Pagina  16 / 30



 
 
 

 

 
 

REGIONE LAZIO 
 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola e Diritto 
allo Studio universitario, Politiche per la ricostruzione 

 
 Direzione Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro 

 
 
 

PROGRAMMA OPERATIVO FSE 2014 – 2020 
 

Obiettivo  
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Aprile 2020 

PROGETTO ESECUTIVO  
 

PIANO GENERAZIONI EMERGENZA COVID-19 
 

INTERVENTO MULTIMISURA E MULTITARGET E GESTIONE 
DELL’INIZIATIVA 

 
ASSE 2 

Pagina  17 / 30



 
 
 

 

 
 

Pagina  18 / 30



 

 
 

INDICE 
 

 

1 L’INIZIATIVA “UN PONTE VERSO IL RITORNO ALLA VITA PROFESSIONALE E FORMATIVA” ......................... 2 

1.1 CONTESTO D’INTERVENTO ................................................................................................................. 2 

1.2 DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA .......................................................................................................... 4 

2 ARTICOLAZIONE DELL’INIZIATIVA................................................................................................................................. 5 

2.1 PREPARAZIONE ....................................................................................................................................... 5 

2.2 REALIZZAZIONE ....................................................................................................................................... 5 

2.3 RENDICONTAZIONE I ............................................................................................................................ 6 

2.4 MONITORAGGIO ..................................................................................................................................... 6 

3 DIREZIONE E COORDINAMENTO ..................................................................................................................................... 6 

3.1 ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO .............................................................................. 6 

3.2 DISPOSITIVI DI PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE INTERNA .......................................... 8 

4 CRONOPROGRAMMA .......................................................................................................................................................... 9 

5 INDICATORI ........................................................................................................................................................................ 10 

6 PIANO FINANZIARIO ......................................................................................................................................................... 11 

 
 

Pagina  19 / 30



 

| 1  
 

 

SCHEDA ANAGRAFICA 

Denominazione del 
Programma 

Programma Operativo FSE Regione Lazio 2014-2020 

Asse/Priorità di investimento 
2 
 

Titolo del progetto 
UN PONTE VERSO IL RITORNO ALLA VITA 
PROFESSIONALE E FORMATIVA 

Annualità 2020 

Beneficiario 
DiSCo – Ente Regionale per il diritto allo studio e alla 
conoscenza 

Destinatari del progetto Intera popolazione regionale 

Budget Totale  Euro 40.397.000,00 

Durata  Maggio-Agosto 2020 

Referente  
Dirigente Area 6 Fondi Strutturali Europei, Dott Damiano 
Colaiacomo 
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1 L’INIZIATIVA “UN PONTE VERSO IL RITORNO ALLA VITA 

PROFESSIONALE E FORMATIVA” 

1.1 CONTESTO D’INTERVENTO  
 
Il 31 dicembre 2019 è stato segnalato un focolaio di casi di polmonite di eziologia 
sconosciuta a Wuhan, nella provincia di Hubei, in Cina. Il 9 gennaio 2020, il CDC cinese ha 
riconosciuto come agente causale dell’epidemia un nuovo coronavirus, incluso 
filogeneticamente nel clade SARS-CoV. La malattia associata al virus è definita come 
malattia da nuovo coronavirus 2019 (COVID-19).  
 
All’11 marzo 2020, stati segnalati 118.598 casi di COVID-19 in tutto il mondo da parte di 
più di 100 paesi. A partire dalla fine di febbraio, la maggior parte dei casi sono stati 
segnalati da zone al di fuori della Cina, con un aumento significativo di casi segnalati dai 
paesi dell'UE e dal Regno Unito.  
Il direttore generale dell'Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato il COVID-19 
una pandemia globale l'11 marzo 2020.  
Sono interessati tutti i paesi dell'UE e il Regno Unito, con un totale di 17.413 casi riportati 
all'11 marzo e 711 deceduti nei paesi UE e nel Regno Unito. I casi riportati in Italia 
rappresentano il 58% dei casi totali (n=10.149) e l'88% dei decessi (n=631).  
L'attuale tasso di aumento dei casi in UE e nel Regno Unito rispecchia i trend osservati in 
Cina tra gennaio e inizio febbraio e i tassi osservati in Italia a metà febbraio.  
Nella situazione attuale in cui il COVID-19 si è diffuso rapidamente a livello mondiale e il 
numero di casi in Europa è aumentato ad un ritmo crescente nelle diverse aree colpite, è 
stato necessario intraprendere un'azione mirata immediata. La velocità con cui il COVID-19 
è in grado di causare epidemie invalidanti a livello nazionale, una volta stabilita la 
trasmissione all'interno della comunità, ha portato nei paesi UE e nel Regno Unito entro 
poche settimane o addirittura giorni situazioni simili a quelle riscontrate in Cina e in Italia.  
Non esistono vaccini disponibili e ci sono poche evidenze a supporto dell'efficacia di 
potenziali agenti terapeutici. Inoltre, presumibilmente, la popolazione non possiede alcuna 
immunità pregressa contro il nuovo coronavirus, quindi tutti sono considerati suscettibili.  
Il rischio di superare la capacità di risposta dei Sistemi Sanitari nei paesi UE e nel Regno 
Unito e l'impatto sulla capacità di risposta dei Sistemi Sanitari ha portato ad applicare 
misure efficaci di prevenzione e controllo delle infezioni e misure in grado di contenere il 
sovraccarico delle strutture sanitarie. La situazione è evoluta rapidamente nei diversi paesi 
comportando un approccio rapido, proattivo e completo che è stato cruciale nel rallentare 
la trasmissione, dal momento che la strategia di contenere la trasmissione in epidemie 
locali non è ormai piu’ fattibile.  
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È stato quindi necessario passare rapidamente da un approccio di contenimento a un 
approccio di mitigazione, dal momento che il rapido aumento dei casi previsto a partire 
dagli inizi di marzo, non avrebbe permesso a decisori e ospedali di avere il tempo utile per 
realizzare, accettare e adattare la propria risposta alla situazione, se non implementata in 
anticipo. Le misure adottate in questa fase hanno, in ultima analisi, mirato alla protezione 
dei gruppi di popolazione più vulnerabili da forme di malattia più gravi e da esiti fatali, 
riducendo il tasso di trasmissione e rafforzando i sistemi sanitari.  
Considerati gli attuali aspetti epidemiologici e di valutazione del rischio e gli sviluppi delle 
ultime settimane, si è reso necessario proseguire nei paesi UE ed extra UE le seguenti 
misure si sanità pubblica per mitigare l'impatto della pandemia:  

� misure di distanziamento sociale al fine di mitigare l'impatto dell'epidemia e 
ritardare il picco epidemico.  

� misure di distanziamento sociale nei luoghi di lavoro (ad esempio telelavoro, smart 
working, sospensione delle riunioni, annullamento di viaggi non essenziali);  

� misure all’interno delle scuole e chiusura delle stesse 
La rigida attuazione delle misure di distanziamento sociale, e l’approccio strategico basato 
sull'applicazione tempestiva e rigorosa di queste misure sta contribuendo a ridurre il carico 
e la pressione sul sistema sanitario, in particolare sugli ospedali, e consentirà di avere più 
tempo per la sperimentazione delle terapie e lo sviluppo di vaccini, tuttavia parallelamente 
si apre un problema di natura economica dettato proprio da tali misure, in particolare su 
alcune categorie di lavoratori che non possono adottare forme di lavoro agile e che quindi 
si vedono particolarmente penalizzate da questa situazione di emergenza sanitaria. 
 
Il Piano Generazioni Emergenza COVID-19 della Regione Lazio si inserisce nel quadro di 
interventi emergenziali di sostegno economico diretti proprio a questi soggetti più fragili 
ed esposti agli effetti della pandemia e si inquadra nelle nuove missioni e campi di azione 
che saranno assegnati nei prossimi mesi al POR FSE Lazio 2014-2020 e probabilmente 
anche al nuovo programma 2021-2027, qualora gli effetti della crisi attuale dovessero 
produrre effetti prolungati nel tempo. 
 
Il Piano affidato a Disco trova attuazione nell’emanazione di un Avviso multimisura e 
multitarget definito “Un ponte verso il ritorno alla vita professionale e formativa: misure 
emergenziali di sostegno economico per i soggetti più fragili ed esposti agli effetti della 
pandemia” che si inserisce nella gestione complessiva di DiSCo del Piano Generazioni II e 
permetterà pertanto di valorizzare le progettualità e le risorse impiegate all’interno del 
Piano a supporto di questa iniziativa avente carattere straordinario.  
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1.2 DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA  

La Regione Lazio, nello sviluppare la strategia ed i contenuti del POR FSE 2014-2020, ha 
esplicitamente previsto la possibilità di interventi capaci di integrare l’esigenza di 
miglioramento delle condizioni di vita di lavoratori più fragili.  
La proposta in oggetto risulta essere coerente sia con la normativa nazionale in materia di 
interventi COVID-19 e regionale e con i recenti indirizzi e le strategie comunitarie per la 
fase di riprogrammazione dei Fondi Strutturali 2014-2020.  
L’iniziativa, nello specifico, promuove le erogazioni di contributi economici una tantum, a 
favore di 5 categorie specifiche di misure: 

• Misura 1: contributo una tantum di € 600,00 per tirocinanti impegnati nello 
svolgimento di un tirocinio extracurriculare temporaneamente sospeso o 
definitivamente interrotto a causa dell’emergenza sanitaria da COVID-19. Il tirocinio, 
oltre a rappresentare per il tirocinante una importantissima occasione per l’ingresso 
o il reinserimento nel mondo del lavoro ed a consentirgli l’acquisizione di 
competenze spendibili presso le imprese, rappresenta di fatto anche una forma di 
reddito, grazie all’indennità di partecipazione obbligatoriamente prevista dalla 
Regolamentazione Regionale. L’improvvisa sospensione, e talvolta interruzione, 
delle esperienze di tirocinio in corso causata dall’esplosione dell’epidemia di COVID-
19 ha acuito situazioni di difficoltà legate alla condizione del tirocinante, facendo in 
aggiunta venire meno l’introito mensile costituito dall’indennità. Per sopperire a 
questa improvvisa mancanza di reddito, la Regione ha pertanto stabilito una misura 
una tantum a titolo di indennità forfettaria.  

• Misura 2: contributo una tantum di € 600,00 (nel caso di almeno un impiego 
contrattualizzato per oltre 25 ore/mese) o di € 300,00 (nel caso di almeno un 
impiego contrattualizzato fino a 25 ore/mese) destinato a colf e badanti che 
abbiano subito una sospensione o cessazione dell’attività lavorativa a causa 
dell’emergenza COVID-19 e che abbiano almeno un contratto attivo alla data del 23 
febbraio 2020. 

• Misura 3: contributo una tantum di € 200,00 ai “lavoratori digitali” (cosiddetti rider) 
quale categoria disciplinata dalla legge regionale 4/2019 "Norme per la tutela e la 
sicurezza dei lavoratori digitali", per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale 
a garanzia di migliori condizioni di tutela rispetto ai rischi di contagio. 

• Misura 4: contributo una tantum di € 600,00 per persone attualmente in stato di 
disoccupazione, al fine di consentire un mantenimento delle condizioni utili alla più 
rapida ripresa delle attività professionali o occupazionali di riferimento. 

• Misura 5: contributo una tantum pari ad € 250,00 a sostegno degli studenti privi dei 
necessari strumenti e mezzi di connettività internet per la partecipazione alle attività 
didattiche on line attivate dagli Atenei presenti sul territorio della Regione Lazio. 
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L’attuazione del Piano prevede una funzione rafforzata delle attività di informatizzazione 
della procedura di accesso, attraverso una piattaforma per la candidatura “on demand” che 
favorisca la semplicità e la rapidità di erogazione dei contributi e di comunicazione, come 
strumento chiave per favorire le pari opportunità di accesso ai contributi anche da parte di 
destinatari residenti nelle aree periferiche della Regione o in condizioni di marginalità. 
 
Nell’implementazione della procedura, incentrata sull’utilizzo di una piattaforma digitale il 
cui accesso personale è garantito dalla generazione di una User ID e di una password 
d’ingresso, il riconoscimento identificativo del partecipante si realizza con il caricamento di 
un documento d’identità in corso di validità, nel corso dell’iscrizione, che diventa così 
condizione per l’inoltro della  domanda di candidatura (in ottemperanza dell’art. 65 comma 
c del Codice dell’Amministrazione Digitale). 
 
 

2 ARTICOLAZIONE DELL’INIZIATIVA 

2.1 PREPARAZIONE 

Nella fase di avvio delle attività il Soggetto Attuatore, cioè DiSCo, di concerto con la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro, sta svolgendo le attività 
tecniche ed operative preliminari alla gestione del progetto in coerenza con gli obiettivi 
dell’intervento in adempimento delle note prot. 03474518 del 24 aprile 2020 e prot. 
0385604 del 28 aprile 2020.  
 

2.2 REALIZZAZIONE  

Durante la fase di realizzazione dell’iniziativa, le attività poste in essere da parte di DiSCo 
prevedono:  

I. assistenza e supporto ai destinatari: a partire dalla data di pubblicazione dell’Avviso 
fino al termine dell’iniziativa, DiSCo organizzerà le attività per rispondere alle diverse 
esigenze dei destinatari e supportarli nella soluzione di eventuali problematiche 
legate alla produzione e presentazione della documentazione richiesta. Sarà definito 
un orario per la gestione delle informazioni via mail e via telefono e sarà garantita la 
lavorazione delle pratiche gestionali-amministrative in back office;   

II. individuazione delle candidature da ammettere a finanziamento, da inviare alla 
Regione Lazio per approvazione, dei soggetti da finanziare;  

III. gestione delle procedure e dell’erogazione dei pagamenti a seguito di determina 
regionale e pubblicazione di relativa graduatoria a cura della Regione Lazio. 
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2.3 RENDICONTAZIONE  

In qualità di soggetto attuatore DiSCo provvederà alla rendicontazione delle spese 
sostenute. La rendicontazione delle spese avverrà sulla base delle procedure comunicate 
dall’AdG in relazione all’attuazione del POR FSE 2014-2020.  
DiSCo si avvarrà di procedure di rendicontazione semplificata così come previste dal 
Regolamento Comunitario n. 1303/2013, data l’alta numerosità dei soggetti destinatari e 
l’estrema complessità delle operazioni di controllo, in analogia a quanto avviene per 
l’iniziativa “IN STUDIO” del Piano Generazioni.   
  

2.4 MONITORAGGIO  

DiSCo predisporrà una procedura di monitoraggio dell’intervento nel suo complesso, al 
fine di consentire una gestione dei dati di monitoraggio utile sia ai fini della 
rendicontazione (dati amministrativo contabili) che dell’avanzamento delle attività. Le 
attività di monitoraggio al fine di verificare lo stato di avanzamento delle attività saranno 
svolte regolarmente durante l’intero corso dell’iniziativa tramite un’attività periodica di 
rilevazione ed elaborazione delle informazioni che permetterà di aggiornare gli indicatori 
di risultato, finanziari, di output e procedurali identificati per l’iniziativa.  Le fonti di raccolta 
saranno: i) i destinatari dell’iniziativa; ii) lo staff del progetto. Le tecniche di reperimento 
delle informazioni alle quali generalmente si ricorre terranno conto dello stato 
emergenziale attivando modalità di reperimento dei dati da attivarsi a distanza. 
 
Il monitoraggio delle attività sarà consuntivato regolarmente alla Regione Lazio (si prevede 
di inoltrare una relazione intermedia dopo 2 mesi di attività e una relazione finale). 
  
 
 

3 DIREZIONE E COORDINAMENTO  

3.1 ORGANIZZAZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO  

Nel quadro delle attività dell’intervento “Un ponte verso il ritorno alla vita professionale e 
formativa”, DiSCo sarà responsabile delle attività di direzione operativa, coordinamento 
operativo, monitoraggio e rendicontazione. A tale scopo, in continuità con gli interventi 
attivati nell’ambito del Piano Generazioni, sarà coinvolto un gruppo di lavoro che, in 
funzione delle necessità operative, potrà essere integrato e/o modificato in corso di 
attuazione. Dal punto di vista organizzativo, il gruppo di lavoro si articola al suo interno 
come segue:  

I. il Dirigente interno di DiSCo sarà il responsabile dell’attuazione dell’intera attività, 
assicurando la funzionalità e la qualità complessiva del lavoro svolto;  
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II. un supporto tecnico e amministrativo rappresentato da personale dipendente e 
personale individuato dall’Agenzia per il Lavoro (contratto di lavoro somministrato 
cat. D1 e C1), che affiancherà il Dirigente nell’azione di coordinamento e di gestione 
progettuale, garantendo competenze specialistiche e settoriali in:  

� gestione dell’intervento nel suo complesso;  
� monitoraggio e controllo interno e rendicontazione;  
� gestione del front office e del back office;     

  
Nel complesso il gruppo di lavoro è costituito da 53 risorse umane, così ripartite per ruolo 
e profilo professionale: 
 
 
Tabella 1 - Personale diretto imputato sul progetto  
 

 

Ruolo Profilo 

Tempo di 

impiego sul 

progetto 

N° 

risorse 

Direzione interna  DiSCo 
Dirigente/Personale 

interno 
20% 1 

Rendicontazione e gestione progetti 
Personale 

interno/esterno 
100% 4 

Gestione back office supporto destinatari 
Personale 

interno/esterno 

100% 

(per i primi 30 

giorni di 

attività) 

20 

Gestione amministrativa 
Personale 

interno/esterno 
100% 4 

Gestione procedure e pagamenti 
Personale 

interno/esterno 

100%  

(per i primi 45 

giorni di 

attività) 

24 

TOTALE RISORSE UMANE   53 
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La congruità del gruppo di lavoro, sia in termini di professionalità richieste che in termini di 
adeguatezza dal punto di vista dell’impegno e della numerosità, sarà oggetto di 
valutazione in itinere da parte di DiSCo e pertanto il gruppo di lavoro potrà essere 
integrato con ulteriori profili in funzione delle esigenze gestionali che potranno verificarsi 
in fase attuativa. 

3.2 DISPOSITIVI DI PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE INTERNA  

Il progetto si caratterizzerà per il forte presidio delle attività da svolgere, attraverso un 
sistema di programmazione e controllo che prevede di monitorare costantemente quanto 
realizzato e quindi di verificare lo stato di avanzamento ed anticipare possibili criticità.   
La programmazione, il controllo operativo e la valutazione interna prevedono:  

� una organizzazione del gruppo di lavoro tarata sulle specifiche esigenze che 
caratterizzeranno la realizzazione dell’intervento nelle diverse fasi previste;  

� una chiara attribuzione di ruoli e responsabilità interne;  
� una forte interazione con la struttura amministrativa di DiSCo;  
� una forte relazione con i referenti regionali per condividere le principali scelte 

tecniche e risolvere eventuali problemi e criticità;  
� una consuntivazione interna mensile delle attività svolte dal gruppo di lavoro;  
� una consuntivazione, nei confronti della Regione Lazio, delle attività svolte dal 

progetto attraverso la redazione di una relazione finale. 
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4 CRONOPROGRAMMA  

 

 

ATTIVITÀ 
G F M A M G L A S O N  D 

            

PREPARAZIONE    
 

X        

REALIZZAZIONE    
 

X X X X     
RENDICONTAZIONE      X X X X X   

MONITORAGGIO      X X X X X   
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5 INDICATORI  

Indicatori di Risultato 

 
 
Indicatori di output 

 

Inoltre, è prevista la rilevazione finale di indicatori  
− i) finanziari: totale stanziato a bilancio; totale degli impegni; totale dei costi sostenuti; 

totale delle spese sostenute e rendicontabili secondo le procedure SIGEM; totale delle 
spese sostenute e rendicontate secondo le procedure SIGEM; totale delle spese 
validate dall’Ufficio di Controllo di I Livello della Regione Lazio; totale delle spese 
certificate dall'A.d.C della Regione Lazio;  

− ii) procedurali: n. domande presentate; n. domande ammissibili; n. domande 
approvate e finanziate; n. di rinunce al contributo; n. contributi revocati; capacità 
decisionale (risorse impegnate/risorse disponibili). 

 
I tempi di realizzazione saranno rilevati per le attività relative alle rendicontazione finale. 
 

Indicatore 
Unità di 
misura  

Valorizzazione Tempistica di Rilevazione 

Livello di impiego delle risorse stanziate 
(calcolato sull’ammontare delle domande di 
contributo erogate)  

% 80,0 
Conclusione progetto 

Indicatore Unità di misura Valorizzazione Tempistica di Rilevazione 

Contributi ai Partecipanti alla 

Misura 1 
N°  

5.000 
Conclusione progetto 

Contributi ai Partecipanti alla 

Misura 2 

N°  

2.500 

Conclusione progetto 

Contributi ai Partecipanti alla 

Misura 3 

N°  

2.000 

Conclusione progetto 

Contributi ai Partecipanti alla 

Misura 4 

N°  

20.000 

Conclusione progetto 

Contributi ai Partecipanti alla 

Misura 5 

N°  

8.200 

Conclusione progetto 
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6 PIANO FINANZIARIO 

Di seguito si riportano le tabelle contenenti il piano finanziario dell’iniziativa per voce di costo: 
 

PROGETTO “UN PONTE VERSO IL RITORNO ALLA VITA PROFESSIONALE E FORMATIVA” 

A RISORSE UMANE   

 
Descrizione Budget anno 2020 

 
Risorse umane interne ed esterne Disco 269.607,84 

 
TOTALE MACROVOCE A 269.607,84 

B SPESE ed ONERI per i DESTINATARI   

 
Descrizione   

 

Sovvenzioni ai destinatari 

Tirocinanti 

Colf Badanti 

Riders 

Disoccupati 

Connettività Studenti 

 

5.400.000,00 

4.200.000,00 

1.600.000,00 

24.000.000,00 

  4.800.000,00 

B TOTALE MACROVOCE B 40.000.000,00 

C COSTI GENERALI   

 
Descrizione   

 

costi indiretti dichiarati su base forfettaria fino al 15% Macrovoce A (tasso applicato 2% ) 

Tasso forfettario per i costi indiretti art. 68, paragrafo 1, lettera b), dell'RDC 
5.392,16 

  TOTALE MACROVOCE C 5.392,16 

D ALTRE SPESE di diretta imputazione   

 
Descrizione   

 

COSTI DIRETTI PER REALIZZAZIONE PROGETTO (Comunicazione Sistemi informativi e 

strumenti) 
122.000,00 

 
TOTALE MACROVOCE D 122.000,00 

  TOTALE 40.397.000,00 
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